
Sante Messe Unità Pastorale     

         29 luglio – 5 agosto 2018 
 

 

 

 

L’ORARIO DI SEGRETERIA  

È MARTEDÌ E MERCOLEDI’ DALLE  8.30 ALLE 11.00 

 NELLA SALA DELL’ORATORIO DI MEZZANO  

A SINISTRA DELL’ENTRATA DEL TEATRO 

Tel. 3496533856 
 

DON NICOLA RICEVE IL VENERDI’ POMERIGGIO DALLE 16.30 

ALLE 18.00 NELL’ UFFICIO DI MEZZANO 

IL NUMERO DI TELEFONO DEL PARROCO DON NICOLA 

 3486714592   

XVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO                       29 LUGLIO 2018 
 

Pane e companatico 

(A cura di Alessandro Chiopris) 
 

Nella nostra società il pane non è più percepito come un bene di prima 

necessità, ma una delle varie opzioni che il mercato alimentare ci offre. È in 

aumento il numero di persone afflitte dall’intolleranza verso i farinacei o 

coloro che sono costretti ad una dieta priva di questo alimento. In tale contesto 

socio-culturale la Chiesa, nella XVIIa domenica ordinaria, affida 

all’evangelista Giovanni il “mistero del pane”. Oggi, nella valle, il “pane-

Gesù” è percepito come un bisogno? Si mangia se si ha fame! 

Un lago, la folla che segue, una montagna ed un pugno di discepoli: questo è 

l’orizzonte in cui collocare la scena che sta per aprirsi ai nostri occhi. Siamo 

alle porte della seconda Pasqua vissuta dal nazareno. Il centro del quadro vede 

il Maestro mettere alla prova Filippo: «Dove potremo comprare il pane 

perché costoro abbiano da mangiare?». Sembra una richiesta banale, quanto 

assurda, vista la folla presente nel numero di circa cinquemila uomini. Stando 

attenti alle sfumature della lingua originale, potremmo mettere insieme 

domanda e risposta: In che modo 200 denari sfamano 5.000 uomini? Riportato 

ad oggi: In che modo la paga mensile di un operaio generico può sfamare 

migliaia di persone? Andrea, altro amico della compagnia, osa una soluzione, 

di cui lui è il primo a non credere: «C’è qui un ragazzo che ha cinque pani 

d’orzo e due pesci; ma che cos’è questo per tanta gente?». Il termine greco 

non è propriamente pesci, ma companatico. Papa Francesco: Di fronte alla 

Domenica 
29 luglio 
XVII TO 

Ore 10.30: Santa Messa della Comunità a Imèr 
d. Franca Bettega v. Tomas – d. Tranquilla Marcon (cl. 1939) 

Domenica 
29 luglio 
XVII TO 

Ore 7.00: Santa Messa Mattutina a Mezzano 
d. Graziella Blasotti – d. Pietro Corona – d. Enrico Zeni (ann)  

d. Gianpietro Bettega – defunti fam. Primo Turra  
d. Tranquilla Marcon (cl. 1939) – d. Domenico Zugliani (ann)  

d. Marta Broch e Giuseppe - d. Meri e Costanza Broch  
d. Santo Gaio (8°) – d. Alberto Bettega 

Ore 9.00: Santa Messa della Comunità a Mezzano 
 

Lunedì 
30 luglio 

Ore 18.00:  Santa Messa a Imèr 
d. Floriano Nicolao (ann) – d. Umberto Dalla Santa 

Martedì  
31 luglio 

Ore 8.00: Santa Messa a Mezzano 
d. Maria Zugliani 

Mercoledì 
1 agosto 

Ore 18.00: Santa Messa a Imèr 
d. Elisabetta Doff (ann) – d. Caterina Tomas (ann)  

d. Guido Tomas (ann) 

Giovedì 
 2 agosto 

 

Ore 11.30: Santa Messa a Gobbera  
con il gruppo pellegrino di Casagiove 

Ore 18.00 Santa Messa a Mezzano  
Sec. int. offerenti capitello Madonna del Sass – per le anime 

d. Vittorio Alberti (ann) – defunti Pistoia 
 d. Maria Luisa, Bortolo e Fidalma Corona – In ringraz. 25° di Matrimonio 

Ore 18.00: Adorazione Eucaristica nella chiesa di Imèr 

Venerdì 
3 agosto 

 

Ore 18.00: Santa Messa a Imèr 
defunti Gaio, Bettega e Tomas 

Sabato  
4 agosto 

 
Ore 8.00: Santa Messa a Mezzano: 

d. Dorina Romagna – defunti Zugliani e Volcan 
Ore 20.00: Santa Messa prefestiva nella cappella dei Masi 

d. Antonio Bettega (Matiot) – d. Rosella Tomas (ann) 

Domenica 
5 agosto 
XVIII TO 

 
Ore 10.30: Santa Messa della Comunità a Imèr 

d. Francesco Collesel fu Giuseppe – d. Tranquilla Marcon (cl. 1939) 
Ore 11.00: Santa Messa alla cappella delle Vederne 

Domenica 
5 agosto 
XVIII TO 

 
Ore 7.00: Santa Messa Mattutina a Mezzano 

d. Francesco - d. Riccardo Orler (classe) 
 d. Tranquilla Marcon (cl. 1939) 

Ore 9.00: Santa Messa della Comunità a Mezzano 
 



sofferenza, alla solitudine, alla povertà e alle difficoltà di tanta gente, che 

cosa possiamo fare noi? Lamentarsi non risolve niente, ma possiamo offrire 

quel poco che abbiamo, come il ragazzo del Vangelo. Abbiamo certamente 

qualche ora di tempo, qualche talento, qualche competenza... Chi di noi non 

ha i suoi “cinque pani e due pesci”? Tutti ne abbiamo! Se siamo disposti a 

metterli nelle mani del Signore, basteranno perché nel mondo ci sia un po’ più 

di amore, di pace, di giustizia e soprattutto di gioia. Gesù non è un manager 

dell’alta finanza, ma sa che la differenza tra la disperazione e la speranza 

passa dalle sue mani. Altra curiosità: Rispose Gesù: «Fateli sedere». C’era 

molta erba in quel luogo. La Palestina è per la maggior parte del suo territorio 

sassi, sabbia e scorpioni; cosa c’è dietro questo richiamo ad un luogo pieno di 

erba da far venir invidia ai nòsi bei pradi? Il terzo giorno nel racconto della 

Genesi: E la terra produsse germogli, erbe che producono seme, ciascuna 

secondo la propria specie (1,12). Quando il corpo senza vita di Gesù viene 

posto nel sepolcro nuovo, Giovanni annota: Ora, nel luogo dove era stato 

crocifisso, vi era un giardino… Ogni intervento di Gesù è un rinnovo della 

prima creazione. Mi piace riflettere sulle mani di Gesù, il suo toccare persone 

e cose ha in sé qualcosa di particolare: Allora Gesù prese i pani e, dopo aver 

reso grazie, li diede a quelli che erano seduti, e lo stesso fece dei pesci, 

quanto ne volevano. In greco il verbo eucharistéin è rendere grazie. 

L’Eucaristia è il Sacramento della comunione, che ci fa uscire 

dall’individualismo per vivere insieme la sequela, la fede in Lui. Allora 

dovremmo chiederci tutti davanti al Signore: come vivo io l’Eucaristia? (Papa 

Francesco). Gesù è da solo quando distribuisce pane e companatico. Dar da 

mangiare è un simbolo che rimanda a Cristo. Il primo luogo dove ciò avviene 

è il grembo materno. La madre nutre il figlio che ha in sé; poi si allarga 

all’intera famiglia. Madre e padre sfamano i figli compiendo un atto che 

trova la sua origine in Gesù Cristo, il quale si è fatto Pane per sfamare 

l’uomo di ogni tempo. E quando furono saziati, disse ai suoi discepoli: 

«Raccogliete i pezzi avanzati, perché nulla vada perduto». Li raccolsero e 

riempirono dodici canestri con i pezzi dei cinque pani d’orzo, avanzati a 

coloro che avevano mangiato. Il termine pezzi in greco è reso con klàsma che 

indica i frammenti. Il frammento è una parte del tutto. Noi siamo (solo) un 

frammento del corpo di Cristo, il quale è il Tutto per tutti! Se ci 

ricordassimo di questo quando, all’interno dei nostri ambienti familiari, 

lavorativi e soprattutto comunitari, vorremmo essere noi la soluzione ai 

problemi cui tutti devono adeguarsi…  

Allora la gente, visto il segno che egli aveva compiuto, diceva: «Questi è 

davvero il profeta, colui che viene nel mondo!». Ma Gesù, sapendo che 

venivano a prenderlo per farlo re, si ritirò di nuovo sul monte, lui da solo. La 

gente che cosa vuole, ieri come oggi? Un salvatore “politico” che risolva i 

problemi quotidiani a costo zero. Gesù sa chi è e chi non vuole diventare, per 

questo fugge. Il brano si era aperto con una moltitudine di gente che seguiva il 

Cristo. Si conclude con lo stesso nazareno, il quale fugge solo da una folla che 

in lui aveva trovato pane e companatico… gratis!  

 

 
 

2 agosto 1867: una chiamata alla santità! 
 

IN UNIONE E CONDIVISIONE DI FEDE CON LA COMUNITÀ  
DELLE SUORE DEGLI ANGELI  

E DEI DEVOTI ALLA BEATA DI CASAGIOVE  
PELLEGRINI SUI LUOGHI NATIVI DELLA NOSTRA BEATA, 

CELEBRIAMO L’ANNIVERSARIO DELLA MANIFESTAZIONE DELLA BEATA 
VERGINE MARIA A CLOTILDE MICHELI. 

 
GIOVEDÌ 2 AGOSTO 2018 
 
Ore 10.00 presso la chiesa  di Canal San Bovo 
CANTO DELLE LODI MATTUTINE 
 
Ore 11.30 presso la chiesa di Passo Gobbera  
SOLENNE CELEBRAZIONE EUCARISTICA  
Idealmente pellegrini con la beata al Santuario di San Silvestro 
 
Ore 17.00 presso la canonica di Imer  
MOMENTO DI FRATERNITA’ E DI INCONTRO  
Tra le nostre comunità parrocchiali e il gruppo delle Suore degli Angeli e 
dei pellegrini da Casagiove 
 
Ore 18.00 presso la Chiesa di Imer  
COME GLI ANGELI DAVANTI ALLA SANTISSIMA TRINITA’ 
Solenne ora di Adorazione . 

 

 Sabato 4 agosto la Messa a Gobbera e’ alle 17.30 

 Domenica 5 agosto festa della Madonna della neve in 

Vederna. Santa Messa ore 11.00 


